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L PARROCO ha consegnato la
letteraalcatechismoeibam-
binihannorecapitatoacasa.

Era un appello ai genitori affin-
ché si facciano sentire con le
scuole dei figli per chiedere di
essereavvisati incasodi lezioni
e progetti «riguardanti la sfera
affettiva e sessuale». È succes-
so a Lambrate, alla parrocchia
di sanMartino, di viadeiCanzi,
dove don Luigi Badi, 55 anni,
ha pensato bene di diffondere
uno dei moduli preparati dai
tanti gruppi tradizionalisti cat-
tolicichesibattonocontro laco-
siddetta«diffusionedell’ideolo-
giagendernellescuole».Unmo-
vimentonazionale contrario al-
le iniziative che anche il mini-
sterodellaPubblica Istruzione -
e anche il decreto sulla Buona
scuoladiRenzi - stannometten-
do in campo per combattere il
bullismo, l’omofobia, la discri-
minazione di genere e gli ste-
reotipi sessuali. Il sacerdote
conferma di aver distribuito la
lettera-modulo nella quale si
legge che i genitori firmatari

«chiedono che la scuola notifi-
chi ogni lezione o progetto ri-
guardoaquestioni fisicheomo-
raliconnesseconlasferaaffetti-
vao sessuale; le campagne con-
tro il bullismo, lediscriminazio-
ni, il razzismo o la parità di ge-
nere». Non si sa a che titolo il
parroco suggerisca alle fami-
glie anche di chiedere informa-

zioni «complete sui materiali e
sussidi usati, i soggetti e gli en-
ti coinvolti» al fine di decidere
se«dareomeno il consensoalla
partecipazione di nostro figlio
alleattivitàdidattiche».Ilsacer-
dote non ci vede niente di stra-
no: «Non ho imposto nulla, ho
solodistribuitoun foglio chemi
è stato dato da ungenitore, poi

le famiglie del catechismo pos-
sono scegliere se usarlo o but-
tarlo. Io rispetto la laicità della
scuolapubblica,masolo lafami-
glia è titolare dell’educazione
sui temidellasessualità,cheso-
nofuoridaiprogrammiministe-
riali.Perparlarneinclasse,biso-
gna che le famiglie siano infor-
mateeautorizzino».

Parole che fanno trasecolare
l’assessore PierfrancescoMajo-
rino: «Questa è caccia alle stre-
ghe. Evidentemente il sacerdo-
te non èmolto informato. Nelle
scuolenonci sonoaltri progetti
chequelli perpromuovere il va-
lore del rispetto, della differen-
za sessuale e per il contrasto
dell’omofobia.Questione checi
interessa tanto che faremo con
tutte le scuoleunagiornataper
sconfiggere le discriminazio-
ni». Don Giambattista Rota,
percontodellaCuria,nonsi sbi-
lanciatroppo:«Rispettandoire-
golamentidellascuola sigaran-
tisce l’educazione dell’alunno
nellasalvaguardiadellarespon-
sabilità ultima della sua fami-
glia».
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Hannoinvitato tutti,dal loroprofiloFacebook,
amandareunreclamoformaleallaFeltrinelli,
perprotestarecontro lasceltadella libreriadi
intitolare“gender” lasezionededicataalle
tematicheLgbt.La segnalazione,domenica
pomeriggio,èarrivatadallapaginadi “Diritti
democratici”, la correntedemimpegnata, in
questomomento, adifendere la leggesulle
unioni civili eacontrastare levoci incontrollate
suunapossibile introduzionedi fantomatiche
teoriegendernellescuole.Le fotosullapagina,
appunto,mostravano loscaffaledella
FeltrinellidipiazzaDuomoaMilanocontitoli
legatialle tematichesuomosessualitàe
transessualitàe l’etichetta identificativa(nella
sezionesociologia)“gender”.L’etichettaè
statarimossagià ieri: i responsabilidella
Feltrinellihannosubitoaccolto la
segnalazione,spiegandochenonc’eraalcun
riferimentonegativomache laparolaerastata
usatanell’accezioneanglosassonedi “studidi
genere”.Lanuova indicazionesarà,
probabilmente, “Lgbt”.
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